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Ma nella vita quali sono le cose veramente utili per i nostri figli? E ancora, di 
tutte le cose che facciamo, quali cose consideriamo davvero importanti per loro?

Ogni genitore, come ogni educatore, ha una responsabilità immediata: fare di 
tutto per arricchire e potenziare l’energia vitale dei propri figli, alunni e studenti. 
Certo, è importante dar loro il cibo, un tetto, un sostegno, una protezione, 
una sana relazione, ma non basta… perché c’è qualcosa della quale le nuove 
generazioni hanno bisogno oggi, ed è la visione creativa della loro esistenza e 
della vita del mondo che li ospita.
Sì, perché la creatività è, prima di mille definizioni teoriche e pratiche, un 
bisogno primario di ogni persona. E quando dico di ogni persona, intendo dire 
di tutti, sì, di tutti quelli che, in un determinato momento della vita, sentono il 
bisogno di andare oltre, tanto per mutare strada quanto per il desiderio innato 
di ricerca del nuovo o, ancora, per dar forma a una condizione omeostatica più 
equilibratrice di quella presente. 

A livello generale, questa condotta è anche un superare la propria quotidianità, 
oltre a quel nostro essere e sentirsi comuni che, come tutti, al momento giusto, 
aprono la mente, il cuore, i muscoli, lo sguardo oltre quella fantastica siepe. 
Quella siepe utile per tentare qualcosa che abbia anche solo un piccolo profumo 
di in-finito. Andare verso una immensità di pensieri, di desideri, di emozioni 
che possano potenziare e gratificare la nostra presenza in questo mondo. Una 
presenza ri-crea-attiva che non va alla ricerca del potere o del danaro per 
ingigantire il nostro più o meno presente egocentrismo, no! 
Questo nostro e umano bisogno di creatività è la ricerca della condivisione, la 
ricerca del creare per ricreare nuove relazioni con gli altri, tutti, i bambini, i 
ragazzi, gli anziani, i normodotati e i liberamente e fantasticamente dotati. 
È proprio in questo ricreare le relazioni umane educativo-formative-terapeutiche 
che le condotte creative, multilinguistiche e interdisciplinari, aiutano proprio le 
persone “colpite” dal bisogno di ri-cre-arsi.

Le proposte emo-fono-musicali in ottica audiovisiva, presenti nella pubblicazione 
di Nicolas Ardino, sono innanzitutto dei veri e propri viaggi e, quando si viaggia, 
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Prefazione

6

il miglior viaggio non è certo quello che si fa con l’auto, con il treno, con la 
nave o con l’aereo, no: è quello che si fa con la fantasia! È quell’andare dove 
si vuole, è uno spaesarsi verso un altrove, pur sempre avendo la certezza di 
un attaccamento emotivo nei confronti del proprio luogo, delle persone care e 
amiche. 
Siamo a casa col corpo che ha bisogno di mantenere la sua giusta neofobia, 
mentre stiamo “volando” con la mente nella più avventurosa neofilia. Sì, è 
proprio quel piacere di volare alto, ma in sicurezza. 

Per questo, un bambino e una bambina, un giovane e una giovane, potranno dar 
senso all’espressione che afferma: Nulla è impossibile al desiderante! 
Infatti l’origine etimologica della parola desiderio è davvero affascinante, anche 
perché tocca intimamente la meraviglia. Il termine Desiderio deriva dal latino 
ed è composto dalla preposizione de che ha un’accezione negativa e da sīdŭs 
che significa stella. Quindi è il nostro gioco metaforico del desiderare che sta 
per la mancanza di stelle e che dunque, di conseguenza, diventa un bisogno di 
stelle, il bisogno di buoni e nuovi auspici. E, per estensione, il nostro desiderare 
diventa la percezione di una mancanza, di una assenza che, di conseguenza, 
deve essere colmata di passioni, di aspirazioni e di emozioni. Ecco che cosa è 
importante per le nostre nuove generazioni! 
È il desiderio di volgere lo “sguardo” interiore verso mondi diversi, verso culture 
diverse, verso parole e frasi diverse, verso suoni e musiche diverse, verso colori 
e personaggi diversi: è un atto di ri-crea-azione che deve farci riflettere sulla sua 
più profonda valenza e importanza umana. 

Ecco perché la creatività è una dotazione umana che non si può correggere, 
perché è un’urgenza vitale di tutti. Un’urgenza che ci permette di affermare che 
la creatività è un tratto specifico inciso nel nostro DNA, perché questa dote è 
presente in noi, e ci sorregge e protegge dai disequilibri esistenziali che lungo la 
strada della vita possiamo incontrare noi e ancor più i nostri figli.
Questo è il significato profondo del viaggio educativo-didattico, audio-visivo e 
fantastico-creativo che Nicolas Ardino invita a fare, in queste piacevoli pagine, 
agli educatori assieme ai loro bambini e ragazzi.
 

Maurizio Spaccazocchi    
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“È un mondo molto stranissimo” - Edoardo

Edoardo mi corregge inserendo un molto come rafforzativo: ha sette anni 
e un modo tutto suo di vedere e vivere il mondo, che si porterà dietro 
anche quando crescerà.
L’autismo non tarpa di certo la creatività, è un piccolo Gianni Rodari e 
insieme ci divertiamo a creare, comporre, suonare. Per chi ci guarda dalla 
finestra siamo insegnante e alunno e io, forse, avrei dovuto correggerlo 
con il solito “No, stranissimo è già un superlativo assoluto...”. 
No. Non l’ho fatto. 

La canzone che stiamo scrivendo parla appunto del mondo, dei popoli che 
lo abitano, delle loro particolarità, delle differenze che coesistono, degli 
opposti che si attraggono e anzi, si influenzano e si scambiano di posizione. 
Lui mi parla del futuro, delle stelle che al posto di cadere saliranno, del 
buio colorato… così nessuno dorme.
Io credo di non aver mai espresso questo pensiero in maniera più 
corretta, più esaustiva di quanto abbia fatto Edoardo. Lasciamo perdere la 
grammatica, la sintassi, a lui tutto questo ora non importa: ha i suoi tempi, 
i suoi modi. 

Oggi ha dieci anni e non so se si ricorda ancora di me. Lui starà apprendendo 
un sacco di cose corrette, io sto per pubblicare un libro didattico con un 
titolo sgrammaticato: la creatività non si corregge.

Nicolas Ardino
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UNO DUE TRE QUATTRO

UNO

UNO

UNO

UNO

Il tempo verrà organizzato in piccoli riquadri chiamati 
pulsazionipulsazioni: in ogni pulsazione numerata saranno presenti 
suoni e/o pause.

Per semplificare la lettura, in presenza di scomposizioni più piccole (crome) 
il riquadro sarà tagliato in due da due piccole linee.

I cerchi saranno sostituiti dal disegno degli strumenti presentati di seguito a 
seconda della canzone di riferimento.

Cerchio colorato: nota di semiminimanota di semiminima

Pulsazione vuota: pausa di semiminimapausa di semiminima

Cerchi piccoli colorati: due cromedue crome

Cerchio vuoto: pausa di cromapausa di croma

Legenda

Esempi
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PETTO RULLANTE

MANI CASSA

SCHIOCCO MARACAS

PIEDE
SINISTRO LOZHKI

BASTONE
DELLA 
PIOGGIA

I suoni
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Legenda

PIEDE
DESTRO
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AsimbonangaAsimbonanga
Il popolo ZuluIl popolo Zulu
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Sotto l’equatore
Nell’Africa del Sud
C’è una popolazione
Che non guarda la tivù
Son tutti colorati
Dipinti sulle guance
E sembrano pittori
Loro sono gli Zulu

Asimbonanga, asimbonangaAsimbonanga, asimbonanga
Bonango mandela tela telaBonango mandela tela tela
La pehuna, la pehelikunaLa pehuna, la pehelikuna

Asimbonanga, asimbonangaAsimbonanga, asimbonanga
Bonango mandela tela telaBonango mandela tela tela
La pehuna, la pehelikunaLa pehuna, la pehelikuna

Fa sempre tanto caldo
Ma ballano ugualmente

In cerchio con la musica
Uniscono la gente

Cantiam contro la guerra
E la discriminazione
Sogniamo una terra

Circondata dall’amore
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Gli Zulu sono un gruppo etnico africano che appartiene 
al popolo NgoniNgoni: la parola Zulu deriva da AmazulusAmazulus che 
significa “gente del cielo”.
Sono circa undici milioni e abitano principalmente 
nell’area della provincia di KwaZulu-Natal, in Sudafrica. 
Parlano una lingua bantubantu chiamata IsizuluIsizulu,, anche se 
la maggior parte degli Zulu parla anche l’inglese.

Gli Zulu praticano la poligamia e la religione animistica: 
gli spiriti dei familiari possono intervenire nella vita 
di ognuno, cancellando le malattie e i dolori oppure 
infliggendo punizioni. A loro ci si rivolge con l’aiuto 
degli indovini e del SangomaSangoma, una figura mistica simile 
a uno sciamano, solitamente donna. 
Il Sangoma legge il passato e il presente e comunica 
con gli spiriti usando radici, erbe, cortecce e pelli di 
serpente.

Il popolo Zulu

Asimbonanga
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Nel KwaZulu-Natal gli Zulu si dedicano alla coltivazione 
di mais, canna da zucchero, cotone, e all’allevamento, 
convivendo con un clima subtropicale e con piogge 
estive abbondanti.

Alcune comunità vivono vendendo articoli di viminivimini
e collanine ai turisti e agli abitanti della città, altre 
comunità Zulu sono invece composte da contadinicontadini ma 
molti si spostano nelle città vicine per trovare un lavoro 
che permetta loro di sostenere economicamente l’intera 
famiglia.

14
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Gli Zulu sono orgogliosi delle loro cerimonie come la 
Reed DanceReed Dance e della varietà di perline e collane: questa arte 
identifica gli zulu e funge da forma di comunicazione. 
La lavorazione delle perline risale ai tempi delle prime 
guerre e portò alla creazione di iziquiziqu, medaglioni indossati 
dai guerrieri più valorosi. 

Le collane vengono indossate da uomini, donne e bambini 
e, a seconda dell’età, assumono vari significati: solitamente 
troviamo la combinazione di quattro diversi tipi di colori 
tra cui bianco, azzurro, verde scuro, giallo pallido, rosa, 

Fra gli strumenti musicali tipici troviamo il tamburo tamburo 
ZuluZulu, usato soprattutto nelle cerimonie tradizionali come 
matrimoni e funerali. 

Importanti sono gli stili di canto: come in gran parte 
dell’Africa la musica è fondamentale perchè permette la 
comunicazionecomunicazione d’emozioni e situazioni che non possono 
essere espresse attraverso la parola.

La musica Zulu incorpora ritmo, melodia e armonia: la più 
conosciuta è la isigubuduisigubudu.

L’arte delle collane di perline

Strumenti musicali

15
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UNO DUE TRE QUATTRO

UNO DUE TRE QUATTRO

Nel brano Asimbonanga possiamo notare una sezione 
ritmica costante, composta da tante percussioni con suoni 
diversi. 
Utilizziamo questo brano per mantenere una pulsazione pulsazione 
isocrona costante.isocrona costante.

Ritmo 1

Ritmo 2

Distribuiamo quattro battiti, uno su ogni pulsazione.
Proviamo ad ascoltare il brano e a tenere il tempo 
utilizzando il clap.

Gioco musicale

16

Utilizziamo più parti del corpo creando un’alternanza alternanza 
timbricatimbrica.
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UNO DUE TRE QUATTRO
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Asimbonanga

Utilizzando lo strumentario di classe, sostituiamo i clap con 
il suono di una percussione (per esempio tamburo, bongo, 
conga).

Cantiamo il ritornello della canzone e 
concentriamoci sul mantenimento isocrono del 
ritmo facendo varie prove: suoniamo il pattern 
prima lento, poi più veloce.

E se... cambiassimo velocità?
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Materiale

• Pasta bucata di varie dimensioni
• Tempere nero, blu, giallo, verde, rosa, rosso e bianco
• Nastro o fi lo

Le coll ane dell e cerimonie Zulu

18
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Procedimento

Utilizzando a piacimento i colori delle collane zulu, 
coloriamo la pasta e aspettiamo che asciughi. 
Dopodiché prendiamo un nastro o un filo abbastanza 
lungo e infiliamo la tipologia di pasta scelta, legando uno 
stuzzicadenti al filo per facilitare l’infilo. 
Finito di infilare la pasta facciamo un doppio nodo ed ecco 
pronta la collana Zulu da cerimonia!

19
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